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La pace sempre 
più in perìcolo 

A Comiso contro 
nuovi missili 

Dalle giornate del 25,26 e 27 prossimi nella 
città siciliana deve nascere un grande mo
vimento di massa - Necessario il confronto 
con forze politiche e culturali diverse 

Sconfitta la PC che voleva un governo pentapartiti^ 

A Siena sinistre unite 
nel governo della città 

Sindaco socialista - La giunta composta da PCI, PSI, PSDI - Il PdUP è entrato nella 
nuova maggioranza - L'accordo raggiunto sulla base di un programma concreto 

Dal nostro inviato 
SIENA — Le sinistre sono 
tornate al governo di Slena 
dove il 26 giugno si votò an
che per rieleggere l'ammini
strazione comunale. 

PCI, PSI, PSDI compon
gono la nuova giunta, men
tre Il PdUP è entrato a far 
parte della nuova maggio
ranza. Sindaco è 11 socialista 
Vittorio Mazzoni Della Stella 
che sostituisce li compagno 
di partito professor Mauro 
Bami; viceslndaco è stato 
confermato 11 comunista Ro
berto Barzantl. Fra i laici si 
annuncia una opposizione 
non di principio che, come 
hanno dichiarato 1 repubbli
cani, privilegerà I program
mi. Anche a Siena come a Pi
sa dunque la DC è completa
mente isolata a fare I conti 
non solo con la sconfitta e-
letterale, ma anche con il fal
limento della battaglia per 
costituire un governo penta-
partitico. perduta quasi sen
za combattere. 

Il rovesciamento dell'al
leanza di sinistra per dar vita 
ad una giunta pentapartiti* 
ca, possibile nel numeri, è ri
sultato politicamente impro
ponibile in una città dove la 
storia, la tradizione, la cultu
ra della sinistra si radica 
profondamente nella socie
tà. Già nel 1956, quando l'i-
potesl del centrosinistra pre
se corpo In un consiglio co
munale diviso a metà, con 20 
consiglieri comunisti e socia
listi da un lato e 20 ripartiti 
fra le altre forze politiche, I 
socialdemocratici compiro
no una scelta di campo favo
rendo la elezione di un sin
daco socialista alla guida di 
una giunta di sinistra. 

Ma In politica contano an
che I numeri e allora non si 
può certo Ignorare che a Sle
na, eon oltre 11 41% del voti, 
11 PCI è largamente 11 partito 

di maggioranza relativa, che 
11 PSI il 26 giugno è salito al 
14%, mentre la DC ha perdu
to nelle amministrative oltre 
due punti percentuali calan
do al 28,32%. 

Al di là degli schieramenti 
valgono però le convergenze 
reali sul programmi e conta
no le forze che li sostengono. 
È su questa base che 1 capi
gruppo del tre partiti di 
?;lunta e del PdUP, che ha ef-
icacemente contribuito alla 

elaborazione dell'accordo, 
hanno presentato al consi
glio una «mozione motivata» 
che il capogruppo comunista 
Aurelio Claccl ha illustrato a 
nome della maggioranza, 

Sono cinque I punti politi
co-programmatici sul quali 
si fonda l'accordo dei quat
tro partiti della sinistra. Al 
Etimo posto figurano i pro-

leml istituzionali riassunti 
'in una dichiarazione di si
gnificato politico generale 
con la quale, Implicitamente, 
si ribadisce il valore dell'au
tonomia locale rispetto a 
qualsiasi tentativo di omo
geneizzazione alle formule di 
governo, cosi come sta insi
stendo la DC. La maggioran
za che dà vita alla giunta di 
Siena, infatti, afferma di non 
porsi pregiudizialmente né a 
favore ne contro 11 governo 
centrale o regionale, affidan
dosi ad un criterio che privi
legia solo programmi, obiet
tivi e risultati. 

Il secondo punto affronta 
te questioni economiche, vi
tali per una città nella quale 
accanto al segni della crisi 
produttiva e dell'occupazio
ne emerge 11 ruolo del Monte 
del Paschi, banca nazionale 
la cui «senesità» è però con
fermata dalla elezione di 
quattro membri su otto della 
sua deputazione da parte del 
consiglio comunale di Siena. 
L'altro punto riguarda l'as

setto del territorio e la elabo
razione di un nuovo plano 
regolatore che ha rappresen
tato Il nodo del confronto, e 
anche dello scontro, fra PCI 
e PSI sul futuro urbanistico 
della città. 

Con l'accordo si stabilisce 
la salvaguardia di un centro 
medievale unico al mondo, 11 
recupero abitativo del suo 
centro storico, 11 rispetto di 
quelle «valli verdi» che la pe
netrano fin nelle sue vie e 
nelle piazze, 11 raccordo con 1 
comuni contermini secondo 
una dimensione ampia defi
nita non a caso della «città 
reale». E poi la cultura, che 
qui conta su Istituzioni di 

grande prestigio, dall'Uni
versità alla Scuola di lingua 
italiana per stranieri, all'Ac
cademia Chlglana, al Palio, 
da salvaguardare nel suol 
caratteri più genuinamente 
popolari. 

Quinto punto 1 servizi In 
rapporto ai bisogni della so
cietà, dal giovani alle donne, 
agli anziani. C'è Infine un ri
chiamo alla lotta in difesa 
della democrazia, contro 1 
gruppi di potere occulto che 
assume un valore particola
re In una città nella quale la 
P2 di Celli aveva posizioni di 
non poco conto proprio nel 
sistema bancario. 

Renzo Cassigoli 

Per il consiglio comunale e le circoscrizioni 

A Napoli si voterà 
il 20 e 21 novembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le elezioni per 11 rinnovo del consiglio comunale 
di Napoli sono state fissate per 1120 e 21 novembre. Lo stesso 
giorno si voterà anche per 1 venti consigli di quartiere In cui 
è divisa la città. La decisione è stata ufficializzata Ieri con un 
decreto che porta la firma del prefetto Riccardo Boccia. 

La manovra tendente a far slittare la consultazione è stata 
dunque bloccata sul nascere. A favore di un rinvio si erano 
espressi esplicitamente 1 liberali, ma anche la DC contava di 
poter prendere tempo per recuperare il terreno perduto con le 
elezioni del 26 giugno, quando a Napoli ha perso circa 119% 
del consensi. 

Sin dal primo momento. Invece, 1 comunisti si sono battuti 
per 11 rispetto della legge che fissa in un massimo di tre mesi 
la durata della gestione commissariale successiva allo scio
glimento del consiglio. 

Napoli torna alle urne con due anni di antìcipo rispetto alla 
scadenza naturale. Le elezioni sono state provocate dalla DC 
che insieme con 11 PLI, il PRI e 11 MSI non ha votato per U 
bilancio presentato dalla giunta di sinistra. 

Da ieri ufficiali le dimissioni della giunta quadripartitica 

Crisi alla Regione Calabria 
S'infuoca la polemica DC-PSI 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Alla Regio
ne da ieri la crisi è ormai uf
ficiale. Dopo tanto tergiver
sare presidente e assessori 
del centro sinistra hanno an
nunciato In Consiglio regio
nale le loro dimissioni e l'as
semblea è ora riconvocata 
per martedì prossimo per 
prenderne atto. 

& apre così una parentesi 
di crisi che non è difficile 
pronosticare lunga ed este
nuante visti anche 1 prece
denti In tredici anni dell'isti
tuto regionale. Infatti, al di 
là di questa crisi alla Regio
ne, il dibattito sugli enti loca
li e sulla loro vita, soprattut
to dopo 11 26 giugno, ha ri
portato In questi giorni la 
Calabria all'attenzione della 
grande opinione pubblica 
nazionale come 11 punto for
se più «caldo» nella polemica 
fra DC e PSI, PSDI e PRI sul
la formazione delle giunte. 

I democristiani nazionali 
hanno fatto della Calabria 
un ecaso»: il responsabile de
gli enti locali D'Onofrio ha 
portato l'esperienza di molti 
Comuni calabresi come l'e
semplo più eclatante della 
mancanza di «sintonia» fra 
Roma e la periferia, e all'in
terno del partiti alleati di go
verno; Il capo della segrete
ria politica della DC, Mlsasl, 
ha usato parole di fuoco ver
so Il PSI. 

Ma è veramente una «ba
bele» politica questa stagione 

delle giunte In una regione 
dove crisi economica e politi
ca si Intrecciano così stretta
mente? In effetti. In contra
sto con il tentativo della DC 
di esportare 11 pentapartito 
anche in periferia, dopo il vo
to di giugno si sono formate 
molte giunte democratiche e 
di sinistra che poggiano non 
solo su PCI e PSI e l partiti 
laici, ma anche su espónenti 
del mondo cattolico che 
prendono apertamente di
stanza da una DC, come 
quella calabrese, travolta da 
una corposa questione mora
le e che continua a mantene
re un silenzio ostinato sulla 
mafia. 

GII esempi sono diversi: a 
Villa S. Giovanni, Melito 
Portosalvo, Scilla, Filadelfia, 
Cinquefrondl e poi 11 valore 
politico del recupero dell'al
leanza a sinistra a Crotone 
dopo una parentesi non cer
to felice di quattro anni di 
centro sinistra. Sullo sfondo 
c'è poi 11 «problema Reggio 
Calabria», la più grande città 
della regione, dove la DC co
stretta all'opposizione, per 
non far decollare l'esperien
za del governo comunale del
le sinistre si è accordata con l 
missini bocciando il bilancio 
e provocando lo scioglimen
to del Consiglio comunale. 

Ma proprio a Reggio I par
titi laici e di sinistra hanno 
In questi giorni fatto la scella 
di condurre l'imminente 
campagna elettorale (il voto 

è previsto per il 20 novembre 
assieme a que'lo di Napoli) 
su un terreno comune di lot
ta proponendosi come forza 
di governo alternativa alla 
DC. «In questo modo — dice 
Franco Politane segretario 
regionale del PCI — Reggio e 
Unterà Calabria, dipinti per 
anni come polo "negativo" 
delia democrazia italiana, si 
ripropongono viceversa co
me punto positivo di riferi
mento indicando una fuo
riuscita dalla crisi non sul 
terreno municipalistico e 
clientelare, ma puntando 
sulle forze migliori della Re
gione che debbono farsi cari
co di una grande opera di 
rinnovamento e risanamen
to dell'economia e della so
cietà». 

Del resto è la profondità 
stessa della crisi a travolgere 
vecchi schieramenti che in 
Calabria nanno fatto falli
mento. «In effetti — dice an
cora Polltano — l'esperienza 
calabrese, che mantiene na
turalmente anche 1 suol li
miti, Indica che le formule 
non sono esportabili sol che 
lo vogliano i capi della DC a 
Roma. Qui devono fare 1 
conti con la volontà di cam
biamento espressa dal lavo
ratori con 11 voto che ha pe
nalizzato, più che In altre 
parti del Mezzogiorno e d'I
talia, la DC; eon la natura 
della crisi, per affrontare In
tanto U problema dell'occu
pazione che è acutissimo, 

con 200 mila disoccupati e 73 
mila giovani in cerca di lavo
ro. E tutto deve pesare ancor 
più sulle scelte di politica e-
conomlca del governo nazio
nale 1 cui primi atti — e pen
so per tutti al problema degli 
elenchi anagrafici e del fore
stali — penalizzano forte
mente la Calabria e sono di 
segno antlmeriólonallstlco». 

La vera anomalia resta 
quindi la Regione dove le di
missioni sono come detto ar
rivate già in ritardo. SI rifarà 
un quadripartito a presiden
za socialista? Le prime mos
se non lasciano ancora capi
re gran che anche se 1 tenta
tivi per riproporre 11 vecchio 
quadro politico sono forti. 
•Ma qui — conclude il com
pagno Polltano — soprattut
to per 11 PSI è 11 momento di 
uscire da ogni ambiguità. I 
socialisti devono dire se vo
gliono continuare a rincor
rere pezzi di potere sulla base 
di pesanti condizionamenti 
della DC o avviare, cosi come 
è avvenuto In tanti Comuni. 
una nuova esperienza di go
verno In alternativa alla DC 
per portare avanti una poli
tica di profondi cambiamen
ti. Il PSI deve prendere atto 
che la linea della governabi
lità è fallita anche qui in Ca
labria, lì dove — unico caso 
In Italia — a presidente di 
una giunta di centro sinistra 
c'era un socialista». 

Filippo Veltri 

Con un appello rivolto «a tutti 1 suol tnllitan* 
ti, alle sue strutture locali, alle strutture del 
Partito, al comunisti impegnati nelle organiz
zazioni di massa e nelle istituzioni» la segrete
ria nazionale della FGCI lancia «una grande 
campagna di massa sulle questioni della pace a 
partire dal blocco del lavori davanti alla base di 
Comiso nei giorni 26 e 27 settembre». «Un parti* 
colare invito alla mobilitaiione» è rivolto «al 
nostri gruppo parlamentari della Camera e del 
Senato, per il segnale politico che ne può venire 
per il partito e per tutto II Paese. Stanno di 
fronte a noi scadenze Importanti di mobilita» 
zione che dovranno rappresentare la volontà di 
pace del popolo italiano». 

•L'urgenza della mobilitazione — prosegue 
l'appello della FGCI — è resa più evidente dal 
fatti di queste ultime settimane che hanno por
tato la tensione internazionale a livelli da guer
ra fredda. Sia l'ingiustificabile abbattimento 
del Jumbo che la Irresponsabile risposta di alcu
ni gruppi dirigenti dell'Occidente rischiano di 
far precipitare definitivamente la situazione. 
Sono addirittura In discussione le sedi stesse 
per il confronto internazionale come ad esem
pio le Nazioni Unite. Siamo ormai all'aperta 
dichiarazione, da più parti, del fallimento delle 
trattative di Ginevra e dell'ineluttabilità della 
corsa al riarmo. Anche il nostro Paese rischia di 

essere coinvolto nella guerra in Libano per la 
grave scelta americana di intervenire diretta
mente». 

E per questo motivo, dice ancora l'appello 
della FGCI, che «è necessario un grande impe
gno del comunisti nelle piazze, nelle istituzioni, 
In Parlamento per far prevalere la scelta ragio
nevole della pace contro l'aggravamento della 
situazione. Davanti al cancelli dell'aeroporto 
Magliocco, il 26 e il 27, nella piazza di Comiso, la 
sera del 25 con il popolo siciliano, comincerà la 
costruzione di quel grande movimento di mas
sa che porterà alle grandi manifestazioni paci
fiste della fine di ottobre». 

L presa di posizione della FGCI così prose-

fue: «Crediamo che sia giusta la scelta del coor-
inamento nazionale dei comitati per la pace di 

confrontarsi, nel rispetto dell'identità politica 
di ciascuno, con altre forze politiche e culturali 
allo scopo di allargare il fronte dell'impegno, 
Siamo convinti, al di là delle diverse posizioni, 
che è possibile trovare un terreno comune di 
lotta che sostenga la richiesta di sospendere la 
costruzione dei missili per tutto l'84, richiesta 
che ha già trovato consenso in molti partiti e 
governi europei». 

«Per questo — conclude l'appello — rivolgia
mo al mondo cattolico, al sindacato, alle forze 
della cuttura l'invito ad essere presenti a Comi» 
so il 25 e a impegnarsi per lo sviluppo di un 
grande e unitario movimento per la pace». 

Le linee del programma esposte da Novelli 

«A Torino vogliamo 
una giunta forte» 

Il monocolore comunista non potrà essere inteso come un «non 
governo» camuffato - La proposta del «patto di sviluppo» 

Dalla nostra radazlona 
TORINO — -Abbiamo im-
boccato una strada stretta e 
diffìcile che può essere per
corsa solo se c'è chiarezza e 
lealtà di rapporti, ti monoco~ 
lore comunista non potrà in 
alcun caso essere inteso come 
una sorta di "non governo ca
muffato". Non ci starebbe il 
mio partito, non ci starei io 
per primo. Se giunta ha da 
essere, sia, ma per governare. 
E se questo non dovesse rive
larsi possibile non resterei un 
istante di più in questo sco
modo posto: Diego Novelli 
ha aperto la prima seduta del 
Consiglio comunale dopo le 
vacanze estive, quella di lune
dì sera, esattamente come ci si 
attendeva da una giunta che 
non vuole limitarsi a svolgere 
l'ordinaria amministrazione. 
Ha fissato subito le regole del 
gioco, ammonendo chiunque 
pensasse di condurre una sot
terranea guerra di logoramen
to contro U PCI. E poi ba deli
neato il quadro generale entro 
cui il monocolore intende 
muoversi. 

Alla strategia della giunta, 
il sindaco ha dedicato quasi 
tre quarti del suo discorso. Il 
nemico da battere, ha detto 
Novelli, è *la deindustrializ
zazione e ta caduta rapida e 
strutturale dell'occupazio
ne*. -Ciò non può in alcun 
modo significare — ha però 
aggiunto — uno difesa dello 
status quo, né far pensare ad 
una sopravvivenza artificiosa 
e assistita di realtà produtti
ve che abbiano esaurito la lo
ro funzione e perduto una to
ro oggettiva vitalità, o spin
gere a riproporre antistori
che posizioni luddiste». L'in
novazione tecnologica è un 
passaggio obbligato per l'ap

parato produttivo, ma questa 
nuova fase della «rivoluzione 
industriale» non pub essere 
gestita in modo unilaterale e 
in una logica aziendalistica, 
«scaricando oneri e problemi 
sulla collettività: 

La via indicata da Novelli è 
quella di un'intesa tra le forze 
'interessate allo sviluppo 
della città e al suo ruolo na
zionale» che non annulli gli 
antagonismi di classe ma che 
serve a 'determinare un sen
so di marcia e delle finalità di 
interesse generale». Quello a 
cui pensa il sindaco è un rap-
porto a più voci, che coinvolga 
il Comune, il governo nazio
nale, l'industria privata e le 
organizzazioni sindacali. Ma 
intanto, il Comune può già far 

aualcosa, può attivare risorse 
isponibilt subito per genera

re nuova occupazione: «7 mu
tamenti connessi alla "nuova 
rivoluzione industriale" com
partano uno profonda riorga
nizzazione del territorio e 
Una modernizzazione dell'or
ganizzazione dei servizi Ciò 
significa porre mano ad un 
vasto panorama di opere di 
interesse generate, mobili
tando risorse pubbliche e pri
vate, secondo i progetti ap
prontati in questi anni: dalla 
metropolitana leggera, ai 
parcheggi, dalle nuove resi
denze ai risanamenti, al polo 
terziario del campo volo. Si 
tratta, inoltre, di intervenire 
in porzioni significative della 
città caratterizzate dalla ra
pida obsolescenza di impian
ti industriali e dalla necessi
tà di rinnovare parti consi
stenti del tessuto urbano». 

Le linee programmatiche e-
sposte da Novelli, e che trove
ranno una loro più puntuale 
sistemazione, con una scelta 

di priorità e di precisi stru
menti di intervento, nel piano 
che egli si è impegnato a pre
sentare in Consiglio comunale 
entro 15 giorni, non si disco
stano nella sostanza da quelle 
a cui si sono ispirate in questi 
anni le giunte di sinistra. L'i
dea di un «patto per lo svilup
po» fra tutte le forze in campo, 
nelle amministrative dell'80, 
portò la sinistra oltre i già cla
morosi risultati del giugno 
'75. Oggi, quella proposta, ha 
mantenuto tutta la sua validi» 
tà. Anzi, si presenta come l'u
nica in grado di governare una 
crisi fra le più gravi che Tori
no abbia mai conosciuto. Per
ché ne attutisce le gravissime 
conseguenze sociali e, nel con
tempo, può mobilitare le ri
sorse e le energie, che pur 
questa città ha, per aprire 
nuovi orizzonti di sviluppo, 
D'altra parte, nel cono del di
battito dell'altra sera, il Con
siglio comunale, nessuno è 
stato in grado di indicare stra
de alternative. DC e PLI non 
hanno saputo far altro che 
proporre un «ribaltamento 
delle alleanze» a cui loro per 
primi non credono. 

Resta tuttavia l'interrogati
vo di fondo di questa vicenda 
politica: riuscirà il monocolo
re comunista, che può contare 
sull'appoggio «non totale» del 
PSI e del PSDI, o garantire 
una guida stabile ed autorevo
le alla città? Molto, natural
mente, dipende dagli stessi 
comunisti e dalla loro capaci
tà di governo. Molto dipende 
però dai socialisti e dai social
democratici: se si brucia il 
monocolore con una tattica di 
logoramento, a Torino si bru
cia l'intera sinistra. 

Giovanni Fasanetla 

Respinto il ricatto dei dirigenti nazionali de 

A Voghera anche il PRI 
nella giunta di sinistra 

VOGHERA — La terza città 
della provincia di Pavia, dopo il 
capoluogo e Vigevano, vedrà ri
confermata la Giunta di sini
stra. A Voghera l'accordo è sta
to raggiunto nella serata di ieri 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI e 
questa sera stessa il Consiglio 
comunale sancirà ufficialmente 
la costituzione della nuova 
maggioranza. Emesto Gardel-
la, socialista, ex partigiano, sa
rà il nuovo sindaco della città 
oltrepadana. Succede ad Italo 
Betto. comunista, primo citta
dino negli scorsi cinque anni. Il 
partito socialista avrà anche 
due assessori, quattro spette
ranno al partito comunista, uno 
a testa al partito socialdemo
cratico e al partito, repubblica
na 

L'accordo tra gli organismi 
dirigenti dei quattro partiti 
rappresenta un segnale estre
mamente positivo rispetto a] 
quadro politico provinciale. Fi
no a pochi giorni fa il «caso Vo-
flhera. era infatti considerato 
'anello più debole sulla strada 

della conferma complessiva 
delle maggioranze di sinistra 
anche nelle altre maggiori città 
e nell'Amministrazione provin
ciale. La Democrazia cristiana 
pavese, sostenuta costante
mente dai propri dirigenti na
zionali, fin dai primi giorni suc
cessivi alle elezioni ammini
strative del giugno scorso aveva 
fatto pesare sul «polo laico» il 
ricatto della crisi a livello go
vernativo nel caso non venisse
ro dati localmente segnali di 
•buona volontà». In definitiva 
si chiedeva al partito socialista, 
ai socialdemocratici e ai repub

blicani di sacrificare sull'altare 
del pentapartito un decennio di 
amministrazione di sinistra, 

Il fatto che il partito dello 
scudocrociato avesse perso il 26 
giugno oltre il 6% de: voti ai 
notabili democristiani appari
va un fatto marginale. Alle in
dicazioni degli elettori pavesi, 
che tre mesi fa hanno di fatto 
premiato le sinistre, si volevano 
contrapporre inaccettabili e lo
gore formule. Proprio Voghera, 
in queste lunghe settimane di 
trattative e dì tentennamenti, 
sembrava rappresentare la vìt
tima designata ad aprire la 
strada a tale disegno. 

Gli arroganti ricatti demo
cristiani hanno invece raggiun
to soltanto lo scopo di protrarre 
notevolmente i tempi delle 
trattative. Infatti in questo 
lungo periodo, ad ogni segnale 

Simulano furto 
Arrestati due 

turisti tedeschi 

VERONA — Due turisti tede
schi che si trovavano in vacanza 
a Malcesine (Verona), sul Gar
da, sono stati arrestati per aver 
simulato il furto di un «cam
per». Si tratta di Hermann Tìe-
dtke, 29 anni, disegnatore, e di 
Werner Erbe, 28 anni, idrauli
ca Avevano denunciato il furto 
del •camper» di proprietà di 
Tìcdtkt, dichiarando di averlo 
ritrovato bruciato a pochi chi-
lomttri di distanza. 

di apertura al partito comuni
sta, è seguita regolarmente la 
convocazione a Roma, su ri
chiesta democristiana, dei diri-
fenti pavesi socialisti, repub-
ilicani e socialdemocratici. I) 

PCI pavese aveva quindi deciso 
di stringere i tempi, informan
do l'opinione pubblica della 
reale situazione • chiedendo al 
polo laico un pronunciamento 
definitivo. Un appello al quale 
è seguita una risposta signifi
cativa: sabato scorso i «laici» 
hanno infatti rifiutato secca
mente un ulteriore invito de
mocristiano a decidere nella ca
pitale le sorti dei governi locali. 

Superato lo scoglio di Voghe
ra, tra oggi e domani dovrebbe
ro esaurirsi velocemente anche 
i problemi legati a Vigevano, 
Pavia e all'Amministrazione 
provinciale. 

•Partendo da Voghera la De
mocrazia cristiana voleva por
tare il polo laico ad un ribalta
mento generale delle alleanze 
— sottolinea Romeo Umili, se
gretario provinciale del PCI — 
sebbene fin dai giorni appena 
successivi alla elezioni i laici e i 
socialisti avessero ribadito il 
proprio giudizio positivo ri
spetto alla precedente giunta di 
sinistra. L'accordo di Voghera 
segna dunque il primo passo 
verso la riconferma generale 
delle maggioranze di sinistra e 
verso l'allargamento ai repub
blicani. come il PCI ha sostenu
to, anche della giunta provin
ciale e di quella di Pavia. Il di
segno della Democrazia cristia
na è stato insomma vanificato: 
un segnale importante che è de
stinato ad avere un'eco nazio
nale». 

La trattativa sull'«Unità» 
Enrico Lepri, amministratore delegato dell'«Unltà», ha ri

lasciato ieri questa dichiarazione sulla trattativa sindacale: 
«Giovedì 22 settembre è stato convocato 11 Consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità. Il Consiglio esaminerà la situazione 
che si è determinata dopo la conclusione non positiva delle 
trattative con 1 rappresentanti del Consigli di fabbrica, del 
Comitati e del fiduciari di redazione, del rappresentanti del 
settore tecnlco-ammlnlstratlvo. È evidente che in questa sede 
saranno esaminate anche le proposte avanzate dal consigli 
aziendali. E nostro Intendimento tentare tutte le strade per 
realizzare — entro le compatibilità finanziarle date — un 
accordo con il consenso di tutte le parti nel rispetto del con
tratti e delle leggi». 

• • • 
«I Consigli di fabbrica, i Comitati e 1 fiduciari di redazione, 

1 rappresentanti del settore tecnlco-ammlnlstratlvo prendo
no atto — è detto In una nota di questi organismi — della 
dichiarazione del Consiglio di amministrazione di esaminare 
le posizioni sindacali e di ricercare, nel rispetto del contratti 
di lavoro e delle leggi che tutelano 1 lavoratori, la migliore 
soluzione nell'interesse del giornale e del lavoratori stessi. 
Ribadendo li valore dell'atteggiamento costruttivo tenuto In 
questi due mesi, le organizzazioni riprenderanno 11 confronto 
alla data che stabilirà 11 Consiglio d'amministrazione dell'U
nità». 

Isabella Rizzoli indiziata 
per l'esportazione di capitali 

MILANO — Una comunicazione giudiziaria per illecita costituzio
ne di capitali all'estero ha raggiunto anche Isabella Rizzoli, figlia di 
Andrea e di Ljuba Rosa. Il provvedimento è stato deciso dai giudici 
Pizzi a Bricchetti che indagano sulla vendita di azioni della Rizzoli, 
operazioni per la quale alla fine del giugno scorso è stato arrestato 
Angelo Rizzoli. 

Tangenti all'Utif, a confronto 
3 imputati dello scandalo petroli 

TORINO — Confronto a tre ieri pomeriggio nell'ufficio del giudice 
istruttore dottor Cuva fra imputati dello scandalo dei petroli. C'e
rano Armando Bianchi, estradato in Italia dalla Spagna la settima
na scorsa, un suo ex-collega dell'Utif, l'ing. Egidio Denile, e infine 
un petroliere, Primo Bolzani. Oggetto del confronto le somme (70 
milioni al mese) che diversi industriali dicono di avere versato a 
Bianchi tra il '72 e il '74 per potere contrabbandare petrolio indi
sturbati e le manovre illecite per la promozione del Denile a capo 
dell'ufficio Utif di Milano, come successore di Bianchi. Il triplice 
interrogatorio è proseguito per diverse ore, ed è coperto dal segreto 
istruttorio. 

Intanto alla clinica Cellini di Torino è ricoverato Vincenzo Gissi, 
protagonista di un altro ramo dello scandalo dei petroli. 

Annullato licenziamento di ingegnere 
obiettore di coscienza antinucleare 

GENOVA — Il pretore di Genova Giovanni Russo (dirigente della 
sezione lavoro) ha annullato il licenziamento di Alessandro Rossi
ni, l'ingegnere, obiettore di coscienza contro il nucleare, che era 
stato espulso lo scorso anno dalla Sepr&n, azienda del raggruppa
mento Ansaldo. 

Forte scossa di terremoto 
ieri sera nel Salernitano 

NAPOLI—Una forte scossa di terremoto, valutata tra il quinto ed 
il sesto grado della scala Mercalli, con magnitudo 4.0, è stata 
avvertita alle 18,29 in una vasta zona della Campania ed in partico
lare nei centri del Salernitano e dell'Irpinia colpiti dal sisma del 23 
novembre 1980. Secondo i primi dati approssimati l'epicentro del 
sisma sarebbe stato localizzato in una zona tra Acerno e Battipa
glia, nel Salernitano. Il movimento tellurico, che ha causato, in 
numerosi centri abitati, panico tra la popolazione, non ha provoca
to danni. 

Il partito 

Direzione PCI 
le Direziona dal t*Ct è convocata per venerdì 23 ali* ore 9.30. 

Mutamenti nell'agricoltura: seminario 
Nei giorni 23-24-25 settembre, d'intesa tra le Sezioni Scuole di partito 
• sa Seàano Agrarie ai terre a Cessine (Pise), presso l'Istituto Emilio 
Sereni (Viale Comeschl n. 4) un seminerio-corso con compagni hnpegne-
ti nel lavoro dì politica agrarie nel partito, nei Centri di ricerca e neee 
nrgonlnailonl di messe, su) teme: «Mutamenti intervenuti nell'agricol
tura rtaaene tre I due censimenti e indicazioni de trarne». 0 progremme 
dei lavori è il seguente: Venerdì 23 settembre, ore 10: apertura Conve
gno (Barca); ore 10.15: relaziona introduttive prof. Guido Fabiani: ore 
12: Mito dibattito; ore 13-15: intervallo: or»-15—19: dibattito. Sabato 
24 settembre, dibattito con intervento di Arredo Reichlin. Domenica 25 
settembre, ore 9-11: dibattito: ore 11: conclusioni (Barca). 

De Benedetti e Monti possibili acquirenti 

Gruppo Rizzoli-Corsera, 
fallita l'operazione 

della «cordata-Ukmar»? 
MILANO — Nonostante le 
secche e risentite smentite 
dell'interessato, sembra pro
prio che la «cordata» guidata 
dal prof. Ukmar per rilevare 
il controllo del gruppo edito
riale RIzzoU-Corsera, sia 
naufragata. La notizia era 
già insistentemente circola
ta in piena estate, aia il noto 
avvocato genovese aveva di
chiarato al giornali che a-
vrebbe continuato a lavorare 
per concludere «felicemente* 
l'operazione. Ora pare che ti 
Nuovo Banco Ambrosiano, 
che detiene saldamente nelle 
sue mani 11 destino del prin
cipale gruppo editoriale Ita
liano, gli abbia Imposto del 
tempi stretti per dire se è In 
grado o meno di fare offerte 
plausibili per rilevare la pro
prietà Corcera-RlzzolL E 
sembra anche che Ukmar 
non ala proprio in grado di 
rispondere rapidamente. 

E noto che fra poco verrà 
confermata per il secondo 
anno l'amministrazione con
trollata del gruppo i cui conti 
economici registrano «qual
che miglioramento». Non si 
può tuttavia pensare che l'a
zienda possa procedere nell* 
Incertezza proprietaria, di
nanzi all'esigenza di Inter
venti di risanamento e rilan
cio che non possono oggetti
vamente appartenere agli 
organi giudiziari e a quelli 
dell'anunlnlstrazlone con

trollata. Quindi, non soltan
to per mantenere fede agli 
Impegni assunti con Tesoro, 
Bankitalia e opinione pub
blica, ma anche per esigenze 
Impellenti di ordine finan
ziario (è noto che la Rizzoli 
ha debiti col gruppo del Nuo
vo Ambrosiano per oltre 200 
miliardi) 1 gruppi dirigenti 
del Nuovo Banco vorrebbero 
pervenire alla cessione del 
gruppo editoriale entro la fi
ne del 1983. 

Tra ! dirigenti del Nuovo 
Banco e 11 prof. Ukmar esi
sterebbe un gentleman's a-
greement, secondo il quale 
prima deve concludersi 11 
tentativo in corso e solo dopo 
si possono prendere in consi
derazione altre offerte. Tra 
queste, resta quella di Carlo 
De Benedetti, considerata 
dall'Ambrosiano la più inte
ressante, sebbene sussistano 
difficoltà sia di ordine finan
ziarlo che politico. Quanto 
all'Interessamento di Attilio 
Monti per la Rizzoli, pare che 
egli non abbia mal parlato 
col dirigenti della Centrale o 
dell'Ambrosiano diretta
mente; è confermato 11 suo 
Interesse per la Rizzoli, non 
si sa tuttavia se Intenda agi
re all'Interno «dell'operazio
ne Ukmar» o se eie attenda la 
conclusione negativa per 
«tentare la sua carta». 

a. m. 


